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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

VENERDÌ 2 DICEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza, per le fi
nanze Azzaro e per i lavori pubblici Radula. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina delle locazioni di immobili urbani» 
(465). 
(Rinviato dall'Assemblea alle Commissioni 

riunite nella seduta del 1° dicembre 1977). 
(Esame). 

I relatori De Carolis e Riifino presentano 
gli emendamenti elaborati dai Gruppi politici 
presenti nelle Commissioni riunite al testo 
inizialmente proposto dalle Commissioni riu
nite. 

II presidente Viviani dà quindi lettura de
gli emendameti agli articoli da 1 a 12, che 
vengono accolti; all'articolo 12 il senatore 
Pazienza pronuncia dichiarazione di voto 
contrario. Analogamente si esprime sull'ar
ticolo 13. 

Vengono poi accolti, nel testo proposto, 
gli emendamenti agli articoli da 13 a 16. 

Per quest'ultimo si registra dichiarazione 
di voto contrario del senatore Pazienza, che 
si dichiara altresì contrario all'articolo 18. 
Sono accolti successivamente gli emenda
menti agli articoli da 17 a 23. All'articolo 
23, i relatori presentano un emendamento 
tendente a stabilire che fino alla riforma del 
catasto le imposte relative ai redditi immo
biliari debbano essere riferite all'imponibile 
in funzione del canone di locazione perce
pito. Il sottosegretario Azzaro dichiara che 
la norma, nella formulazione elaborata, pre
senta rilevanti difficoltà di attuazione pra
tica: propone pertanto un sub-emendamen
to che preveda la delega al Governo affinchè 
entro tre mesi venga regolata la materia 
nel rispetto dei princìpi indicati nell'emen
damento dei relatori. Al testo proposto dai 
relatori si dichiara favorevole il senatore 
Di Marino. Le Commissioni riunite decido
no quindi — su proposta del sottosegreta
rio Speranza, che preferirebbe una diversa 
collocazione — di accantonare l'articolo e 
gli emendamenti. 

Si passa all'articolo 24, che viene accolto, 
nel testo proposto dai relatori, dopo dichia
razioni di astensione del senatore Venan-
zetti (il quale si riserva di presentare emen
damenti in Assemblea) e contraria del se
natore Pazienza. È successivamente appro
vato l'artciolo 25, nel testo proposto dai re
latori, con il voto contratrio del senatore 
Pazienza. 

Accolto quindi il nuovo testo dell'artico
lo 26, viene posto in votazione per parti se
parate ed approvato il nuovo testo dell'ar
ticolo 27: in particolare, la prima parte del
l'articolo, sino alla lettera a) è approvata 
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con il voto contrario del senatore Venan-
zetti. Dopo una dichiarazione di voto con
trario del senatore Pazienza, è accolto l'ar
ticolo 28 nel nuovo testo. 

Sono poi accolti nel nuovo testo gli arti
coli 29, 30, 30-bis e gli articoli da 31 a 36. 
Su richiesta del relatore De Carolis, le Com
missioni deliberano di accantonare l'arti
colo 37. 

Sono successivamente approvati gli arti
coli 38, 38-bis, 38-ter, 39 e 39-bis. Dopo che 
le Commissioni hanno confermato la sop
pressione degli articoli da 40 a 43, vengono 
approvati gli articoli 44 e 44-bis. Le Com
missioni accolgono quindi gli articoli 44-ter 
(il senatore Luberti esprime alcune perples
sità sull'articolo, che si riserva di precisare 
eventualmente in Assemblea) e 45. Viene 
successivamente accolto l'articolo 46, oiel te
sto già proposto originariamente all'As
semblea. 

Le Commissioni approvano quindi gli ar
ticoli da 47 a 52, confermando inoltre la sop
pressione degli articoli da 53 a 58. L'artico
lo 59 è accolto nel testo già proposto alla 
Assemblea. Sono poi approvati gli articoli 
da 60 a 63 (su quest'ultimo articolo hanno 
luogo brevi interventi dei senatori Degola 
e Agrimi). Riconfermata quindi la soppres
sione dell'articolo 64, si passa alla votazio
ne del nuovo testo dell'articolo 65 che, su 
richiesta del senatore Venanzetti, ha luogo 
per parti separate. Accolta la prima parte, 
viene altresì approvata la seconda (costituita 
dall'ultimo comma) con una dichiarazione di 
voto contrario del senatore Venanzetti e di 
astensione del senatore Agrimi. Le Commis
sioni mantengono la soppressione dell'arti
colo 66 e procedono all'approvazione dall'ar
ticolo 67. 

Le Commissioni accolgono quindi l'arti
colo 68 — con due emendamenti formali al 
primo e al secondo comma, presentati ri
spettivamente dai senatori Agrimi e De Ca
rolis — al quale si è detto contrario il se
natore Pazienza; l'articolo 68-èis — con un 
emendamento formale del sottosegretario 

Padula — sul quale il senatore Pazienza 
avanza dubbi di costituzionalità, e l'arti
colo 68-ter. 

Accantonato l'articolo 69, è accolto l'arti
colo 70, dopo brevi interventi idei senatori 
Agrimi e De Carolis. Si conferma la sop
pressione dell'articolo 71 e si accolgono gli 
articoli 72 (sul quale intervengono breve
mente, per chiarimenti, i senatori Nencioni, 
Bausi, Rosi ed i sottosegretari Padula e Spe
ranza), 73, 73-bis, 73-ter; è confermata la 
soppressione degli articoli 74 e 75. 

Le Commissioni decidono poi di accanto
nare l'articolo 76, e accolgono gli articoli 
76-bis, 77, 78 e 78-bis: su quest'ultimo si 
pronuncia in senso contrario il senatore 
Nencioni, rilevando come con esso si intro
duca uno strumento di nessuna efficacia, 
data l'esiguità degli stanziamenti e la po
co chiara identificazione dei soggetti de
stinatari. 

Accolti successivamente gli articoli 78-ter e 
78-quater, i relatori — dopo interventi dei se
natori Nencioni e Bausi — ritirano, riservan
dosi di ripresentarlo in Assemblea, l'emen
damento relativo all'articolo 78-quinquies, 
concernente la copertura finanziaria, sul 
quale è necessario acquisire il parere della 
5a Commissione. Segue l'approvazione degli 
articoli 79 e 79-bis. 

(La seduta, sospesa alle ore 19,50, viene 
ripresa alle ore 20,10). 

Le Commissioni riprendono l'esame degli 
articoli in precedenza accantonati: sono ap
provati un emendamento dei relatori sop
pressivo dell'articolo 23, e il nuovo testo 
proposto dai relatori per l'articolo 37. 

Interviene, quindi, il senatore Pazienza 
sull'articolo 69 per chiarimenti sull'ipotesi 
di ordinanza di rilascio in procedimenti per 
convalida di licenza o di sfratto; l'articolo 
viene poi approvato dalle Commissioni con 
un emendamento del sottosegretario Spe
ranza, attinente alle ipotesi suddette. 

Le Commissioni accolgono altresì l'artico
lo 76 e deliberano di mantenere gli articoli 
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80 e 81, nonché la soppressione dell'artico
lo 82. 

Infine danno mandato ai relatori De Ca
rolis e Rufino di riferire favorevolmente al
l'Assemblea e al Presidente di chiedere la 
autorizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 20,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Martedì 6 dicembre 1977, ore 16 

Commissioni riunite 
2a (Giustizia) 

e 
l l a (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Martedì 6 dicembre 1977, ore 10 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Martedì 6 dicembre 1977, ore 16,30 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Martedì 6 dicembre 1977, ore 17 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Martedì 6 dicembre 1977, ore 11 

9* Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Martedì 6 dicembre 1977, ore 10,30 


